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Personale della scuola: come si va in pensione nel 

2018? 

Il MIUR con la con la nota 50436/2017 ha fo ito i di azio i ope ative pe  l’appli azio e 
delle disposizioni per le cessazioni dal servizio del personale della scuola dal 1 

settembre 2018. 

La nota riguarda tutto il personale di ruolo della scuola, docente, educativo, 

a i ist ativo, te i o e ausilia io, a he i  se vizio all’este o e he ha i e uisiti pe  
andare in pensione dal 1 settembre 2018. 

Le nostre strutture e il patronato INCA sono a disposizione pe  l’aiuto e essa io a 
superare gli ostacoli che la legge Fornero, in modo iniquo, ha introdotto nel sistema 

pensionistico e a divulgare le novità introdotte negli ultimi anni (Ape social, Cumulo 

gratuito). 

Ricordiamo che le domande vanno presentate entro il 20 dicembre 2017 per il 

personale docente ed ATA e entro il 28 febbraio 2018 per il personale dirigente 

scolastico. 

 Può presentare la domanda chi chiede: 

 la cessazione dal servizio finalizzata o meno al pensionamento; 

 il trattenimento in servizio oltre il limite di età al solo fine di maturare il minimo 

contributivo per la pensione di vecchiaia; 

 la trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale con 

contestuale attribuzione del trattamento di pensione (DM 331/97). 

La revoca delle suddette domande, se già presentate, va effettuata entro lo stesso 20 

dicembre 2017 per il personale docente ed ATA. 

FLC CGIL, INCA CGIL e SPI CGIL hanno predisposto un volantone riassuntivo dei criteri 

pe  l’a esso al pe sio a e to dal ° sette e 8. 
 

  



Requisit

Età anagrafia Contribuzione

Veiihiaia 66 anni e 7 mesi 20 anni

Antiipata nel 

retributio
===

41 anni e 10 mesi donne 

42 anni e 10 mesi uomini

Antiipata nel 

iontributio
63 anni e 7 mesi 20 anni efetii

Sperimentale 

donna

57 anni

(entro il 31.12.2015)

35 anni

(entro il 31.12.2015)

Totalizzazione

Veiihiaia

65 anni e 7 mesi

(entro il 31.12.2017)

20 anni

(entro il 31.12.2017)

Totalizzazione

Anzianità
====

40 anni e 7 mesi

(entro il 31.12.2017)

Cumulo Veiihiaia 66 anni e 7 mesi 20 anni

Cumulo antiipata ===
41 anni e 10 mesi donne 

42 anni e 10 mesi uomini

Ulteriori iondizioni

Per chi vanta contribuzione solo dopo il 1995 l’importo di  

pensione deve essere almeno pari a 1,5 volte l’Assegno 

Sociale, altriment la pensione può essere conseguita solo 

all’età di 70 anni e 7 mesi con almeno 5 anni di 

contribuzione efetva

Non si applica alcuna penalizzazione all’importo di 

pensione

l’importo della pensione non deve essere inferiore a 2,8 

volte l’Assegno Sociale

La pensione viene calcolata con il metodo contributvo

Il personale con contribuzione accreditata in diverse 

gestoni pensionistche può conseguire il dirito a pensione 

sommando tute le contribuzioni; in genere il calcolo è 

contributvo ecceto la quota a carico delle gestoni in cui 

risulta perfezionato il dirito autonomo

Il personale con contribuzione accreditata in diverse 

gestoni pensionistche può conseguire il dirito a pensione 

sommando tute le contribuzioni. L’importo della pensione 

è dato dalla somma delle varie quote calcolate dalle singole 

gestoni.  In presenza di Casse Libero Professionali le quote 

di pensione verranno erogate solo al raggiungimento dei 

requisit pensionistci  di ciascuna gestone

Tipo di 

pensione

D’ufiio: se i requisit risultano maturat 

entro il 31.8.2018 

A domanda: se i requisit risultano maturat 

dal 1.9.2018 al 31.12.2018

A domanda

D’ufiio: solo se compiut 65 anni entro il 

31.8.2018 o in caso di esubero del posto, 

classe di concorso o proflo di appartenenza

A domanda

A domanda

A domanda

A domanda

A domanda

A domanda

Modalità d’aiiesso

Fino a 90.000 € lordi Fino a 50.000 € lordi

da 90.001 €

 a 150.000 €  lordi

da 50.001 €

 a 100.000 €  lordi

1^ rata

2^ rata 

(dopo 12 mesi dalla 1^ rata)

3^ rata 

(dopo 12 mesi dalla 2^ rata)
Oltre 150.000 €  lordi Oltre 100.000 €  lordi

Entro il 2013 Dal 2014
Rate

Data di perfezionamento requisito

Rateizzazione del TFS e del TFR

Entro il 2011 Dal 2012 al 2013
Tipologia di iessazione

Data di perfezionamento requisito

Termini di pagamento del TFS e del TFR

15 giorni + 90 giorni 6 mesi + 90 giorni
Cessazioni d’ufiio per 

limit d’età o seriizio
12 mesi + 90 giorni

Dal 2014

6 mesi + 90 giorni 24 mesi + 90 giorniDimissioni iolontarie 24 mesi + 90 giorni

15 giorni + 90 giorniInabilità o deiesso

Secondo la legge di bilancio del 2017 è possibile 
accedere al trattamento pensionistico in base ad 
altre forme quali:
• l'APE volontaria o sociale
Ad oggi mancano le indicazioni da parte dell’INPS 
per l’applicazione della norma;
• Rendita Integrativa Temporanea Anticipata 

(RITA) 
A decorrere dal 01/05/2017, tutti gli aderenti ad una 
forma pensionistica complementare, con esclusione 
di quelle a prestazione definita, che alla data di 
cessazione abbiano maturato l'età di 63 anni e 7 
mesi con almeno 20 anni di contribuzione, possono 
richiedere l'anticipo, sotto forma di rendita da 
erogarsi fino al conseguimento del diritto a 
pensione, del montante accumulato nella forma 
pensionistica. La rendita in esame è riconosciuta 
altresì ai lavoratori che risultino inoccupati per un 
periodo di tempo superiore a 24 mesi e che 
maturino l’età anagrafica per la pensione di 
vecchiaia nel regime obbligatorio di appartenenza 
entro i dieci anni successivi;
• APE C.D. SOCIALE O AGEVOLATA
Si tratta di un’indennità, erogata a determinate 
condizioni  direttamente dall’INPS in 12 mensilità 
l’anno, per una durata non superiore al periodo 
intercorrente tra la data di accesso al beneficio e il 
compimento dell’età pensionabile. L’indennità è pari 
all’importo della rata mensile della pensione 
calcolata al momento dell’accesso alla prestazione. 
Tale importo non può superare 1500€ mensili e non 
è soggetta a rivalutazione. 
L’indennità spetta anche agli insegnanti dell’infanzia 
e educatori degli asili nido da almeno 6 anni in via 
continuativa che hanno compiuto 63 anni di età e 
possiedono 36 anni di contribuzione.
Successive indicazioni anche alla luce di eventuali 
interventi normativi saranno fornite con riguardo alle 
cessazioni dal servizio di coloro che hanno avuto il 
riconoscimento delle condizioni di accesso all’APE;
• l’anticipo previsto per i lavoratori 

«precoci»
i “lavoratori precoci”, ovvero tutti quei lavoratori che 
hanno almeno un anno di contribuzione prima del 
compimento del 19° anno di età, i quali potranno 
accedere alla pensione con 41 anni di contribuzione 
alle stesse condizioni previste per l’A.Pe. Social;
• alcune categorie di lavoratori, per i quali è stato 

esteso l’esonero dai requisiti definiti dalla 
riforma Monti-Fornero.

Trattandosi di norme complesse, le scelte dei 
lavoratori richiedono una consulenza personalizzata.

Le domande di pensione devono essere inviate 
direttamente all'INPS esclusivamente in via 
telematica.

Vista la complessità della materia e delle procedure, 
per una qualificata consulenza e assistenza 
nell’inoltro delle relative domande è fondamentale 
rivolgersi al

PATRONATO INCA CGIL

Scu
ola

COME SI VA IN PENSIONE NEL 2018
Il 20 dicembre 2017 scade il termine per la presentazione delle 

domande di cessazione dal servizio con effetto dal 1° settembre 2018.
 

Le istanze da presentare perentoriamente entro il suddetto termine riguardano: le cessazioni dal servizio per accedere al trattamento 
pensionistico – il trattenimento in servizio per il raggiungimento del minimo pensionabile o per la partecipazione  a riconosciuti progetti 
didattici internazionali – la trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale del personale che non ha raggiunto il 
limite di età o di servizio - ovvero la revoca delle predette istanze se presentate precedentemente. 



 

 

 

 

 

 

 

 

COME SI VA IN PENSIONE NEL 2018 

IL  DICEMBRE  “CADE IL TERMINE PER LA 
PRE“ENTA)IONE DELLE DOMANDE DI CE““A)IONE DAL 
“ERVI)IO CON EFFETTO DAL ° “ETTEMBRE .  

Le ista ze he do a o esse e p ese tate tassati a e te e t o il suddetto te i e so o le segue ti: 
• essazio e dal se izio pe  a ede e al t atta e to pe sio isti o; 
• t atte i e to i  se izio olt e il li ite di età ai fi i della atu azio e del e uisito i i o di a zia ità 

o t i uti a o pe  la pa te ipazio e ai i o os iuti p ogetti didatti i i te azio ali; 
• t asfo azio e del appo to di la o o da te po pie o a te po pa ziale o  o testuale att i uzio e 

del t atta e to di pe sio e D.M. . / ;  
• e o a delle suddette do a de, se già p ese tate. 
 

Il pe so ale he o pie  a i di età e t o il . .  e à ollo ato a iposo d’uffi io ualo a a ia 
o seguito, a ualsiasi titolo, i e uisiti pe  il di itto a pe sio e. 

  

PEN“IONE DI VECCHIAIA 

Dal ° sette e  la pe sio e di e hiaia sa à li uidata al pe so ale i  possesso di al e o  a i di 
o t i uti e  a i e  esi di età o piuti e t o il . . .  

 

Re uisiti i i i al . .  – Do e e Uo i i 
Età a ag afi a Co t i uzio e 

 a i e  esi  a i 
 

PEN“IONE ANTICIPATA  
Dal ° sette e  la pe sio e a ti ipata può esse e o seguita a do a da se, e t o il  di e e , 
isulta atu ato il e uisito o t i uti o di al e o  a i e  esi, pe  le do e, e  a i e  esi pe  

gli uo i i se za ope a e al u  a oto da e to. 
 

Re uisito o t i utivo i i o al . .  

Do e Uo i i  
 a i e  esi  a i e  esi 

 

Pe  i soggetti o  al e o  a i di o t i uti al . . , l’i po to della pe sio e, al olato o  la uota 
o t i uti a dal , o  può esse e supe io e a uello dete i ato o  solo il etodo et i uti o.  

La legge di Bila io  ha disappli ato pe  tutti e i dipe de te e te dalla data di de o e za della 
pe sio e, la pe alizzazio e p e ista dalla legge Mo ti-Fo e o, pe  olo o he a e e o pe fezio ato il 
di itto alla pe sio e a ti ipata o  u a età a ag afi a i fe io e ai  a i. 
 

REGIME “PERIMENTALE OP)IONE DONNA  

La legge di Bila io  este de la .d. opzio e do a a he alle la o at i i ate ell’ulti o t i est e del 
 p e ede te e te es luse pe  effetto dell’i e e to delle aspettati e di ita.  

Pe ta to posso o pe sio a si dal ° sette e  le la o at i i he ha o atu ato e t o il . .  
al e o  a i di età e i  a i di a zia ità o t i uti a, a o dizio e he opti o pe  il al olo di pe sio e 
o t i uti o. 

Ai fi i dell’a esso al t atta e to pe sio isti o delle p edette la o at i i, esta o fe i la dis ipli a elati a 
agli i e e ti della spe a za di ita dal  pa i a  esi , o h  il egi e delle de o e ze .d. fi est e 

o ili  e il siste a di al olo o t i uti o pe  la isu a del t atta e to edesi o. 
 

Opzio e Do a – Re uisito al . .  Legge di Bila io  

Età a ag afi a Co t i uzio e Metodo di al olo 

 a i  a i I teg al e te o t i utivo 

 

PEN“IONE ANTICIPATA PER I LAVORATORI C.D. PRECOCI 
La legge di Bila io  p e ede la possi ilità di a ede e alla pe sio e a i ipata o  il e uisito idoto di 
al e o  a i di o t i uzio e ai la o ato i he a ia o al e o  esi di o t i uzio e pe  pe iodi di 
la o o efei o p e ede i il o pi e to del di ia o esi o a o di età e he, o testual e te, si t o i o 
i  u a delle faispe ie di seguito ele ate: 
• s olgi e to di assiste za, da al e o  esi al o e to della do a da di pe sio e, i  fa o e del o iuge 

o di u  pa e te di p i o g ado o i e te, o  ha di ap i  situazio e di g a ità; 
• i o os i e to di u ’i alidità i ile da pa te delle o pete i o issio i pa i o supe io e al %; 
• s olgi e to al o e to del pe sio a e to, da al e o  a i, dell’ai ità di i seg a i della s uola 

dell'i fa zia e edu ato i degli asili ido. 
Il t ata e to pe sio isi o a i ipato, ote uto o  la iduzio e del e uisito o t i ui o a  a i, o   
u ula ile o  eddii di la o o dipe de te e auto o o pe  tuto il te po e essa io alla atu azio e del 
e uisito teo i o alla pe sio e a i ipata o  i e uisii o di a i. 

 

PEN“IONE DI VECCHIAIA CON IL “I“TEMA CONTRIBUTIVO  

Il pe so ale o  p i a o t i uzio e a editata dal ° ge aio  può a ede e alla pe sio e di e hiaia 
dal ° sete e  se isulta i  possesso dei e uisii des ii ella ta ella segue te: 
 

Re uisiti i i i al . .  

Età a ag afi a Co t i uzio e I po to di pe sio e 

 a i e  esi  a i No  i fe io e a ,  volte l'i po to dell’Asseg o “o iale 

 a i e  esi  a i effettivi Qualsiasi 
 

ULTERIORE PEN“IONE ANTICIPATA NEL “I“TEMA CONTRIBUTIVO  
Il pe so ale o  p i a o t i uzio e a editata dal ° ge aio  può a ede e alla pe sio e a i ipata 
dal ° sete e  se isulta i  possesso dei e uisii des ii ella ta ella segue te: 
 

Re uisiti i i i al . .  

Età a ag afi a Co t i uzio e I po to di pe sio e 

 a i e  esi  a i effettivi No  i fe io e a ,  volte l'i po to dell’Asseg o “o iale 

 

PEN“IONE IN REGIME DI TOTALI))A)IONE 

I la o ato i o  o t i uzio e a editata i  di e se gesio i pe sio isi he posso o, i olt e, o segui e a 
do a da, il di ito a pe sio e totalizza do so a do  tute le o t i uzio i p ese i elle a ie gesio i. 
Tale possi ilità  ese ita ile a  a i e  esi di età e o  al e o  a i di o t i uzio e, o e o o   
a i e  esi di o t i uzio e i dipe de te e te dall’età. I e uisii a ag ai i e o t i ui i o solo 
o t i ui i, de o o esse e pe fezio ai e t o il . . , i  ua to al pe so ale s olasi o he si a ale 

dell’isituto della totalizzazio e si appli a il egi e della de o e za o ile. 
Cias u a gesio e al ola la p op ia uota di pe sio e appli a do il etodo di al olo o t i ui o, sal o le 
gesio i do e isulta atu ato il di ito auto o o a pe sio e, he al ola o la p op ia uota se o do il 

etodo o di a io et i ui o o isto . Nel aso i  ui, appli a do i teg al e te il etodo o t i ui o, il 
al olo di pe sio e isultasse più ele ato, il la o ato e ha la possi ilità di hiede e la li uidazio e dell’i po to 

più fa o e ole. 
 

PEN“IONE IN REGIME DI CUMULO 

La legge di Bila io  ha esteso la possi ilità di u ulo a he ai i i della pe sio e a i ipata. I olt e, la stessa 
legge i lude t a i desi ata i a he olo o i uali ha o già atu ato u  di ito auto o o i  al e o u a gesio e 
e a plia la platea delle gesio i oi olte i lude do le asse dei li e i p ofessio isi. Pe ta to, il pe so ale può 
u ula e so a e se za o e i  la o t i uzio e a editata i  di e se gesio i pe sio isi he pe  o segui e la 

pe sio e: 
• di e hiaia all’età di  a i e  esi di età e o  al e o  a i di a zia ità o t i ui a; 
• a i ipata o  al e o  a i e  esi di o t i uzio e pe  le do e e  a i e  esi pe  gli uo i i. 
A olo o i uali si t o a o ella o dizio e di ese ita e il u ulo,  data la possi ilità di e ede e dalla 
i o giu zio e già dei ita ai se si degli a t.  e  della Legge /  e t o il te i e del ° ge aio . Il 
e esso  a esso solo a olo o i uali ha o pe fezio ato i e uisii pe  l’a esso al u ulo e t o il ° ge aio 

 e a o dizio e he o  sia stato pe fezio ato il paga e to i teg ale dell’o e e e he la i o giu zio e o  
a ia già dato itolo a pe sio e. Il e esso o po ta la esituzio e, se za i te essi, degli i po i pagai a itolo 
di o e e di i o giu zio e i  uat o ate a uali de o e i dall’a o su essi o alla data della do a da.  
L’i po to della pe sio e  dato dalla so a delle a ie uote al olate dalle si gole gesio i.  
Nel aso i  ui il u ulo dei pe iodi assi u ai i pe  la pe sio e di e hiaia oi olga u a assa li e o 
p ofessio ale he a ia e uisii a ag ai i e o t i ui i più ele ai, la uota a a i o della assa li e o 
p ofessio ale e à e ogata solo al aggiu gi e to di tali e uisii. 
 

APE VOLONTARIA 

I  ia spe i e tale, a pa ti e dal ° aggio  e fi o al  di e e ,  istituito l’a ti ipo fi a zia io a 
garanzia pensionistica (APE). Si tratta di u  p estito, o isposto i   e silità l’a o, della durata minima di 6 

mesi. La restituzione del prestito avverrà in 20 anni, con rate mensili sulla pensione di vecchiaia. Il prestito è 

coperto da una polizza assicurativa obbligatoria per il rischio di premorienza per saldare, in caso di decesso, il 

de ito esiduo se za i ta a e l’e e tuale pe sio e di e e si ilità. 
L’APE può esse e hiesta dai la o ato i he soddisfa o le segue ti o dizioni al momento della richiesta: 

• almeno 63 anni di età; 

• maturazione del diritto a pensione di vecchiaia entro 3 anni e 7 mesi; 

• possesso di almeno 20 anni di contribuzione; 

• i po to della pe sio e atu ata, al etto della ata da estitui e pe  l’APE i hiesta, di al e o ,  olte il 
t atta e to i i o i a €  e sili ; 

• non titolarità di trattamento pensionistico diretto. 

“o o p e isti e efi i fis ali t a i uali l’ese zio e ai fi i IRPEF del p estito i e uto. 
Ad oggi a a o le i di azio i da pa te dell’INP“ pe  l’appli azio e della o a. 
 

APE C.D. SOCIALE O AGEVOLATA 

In via sperimentale, a partire dal 1° maggio 2017 e fino al 31 dicembre 2018, è riconosciuta una indennità, erogata 

di etta e te dall’INP“ i   e silità l’a o, pe  u a du ata o  supe io e al pe iodo i te o e te t a la data 
di a esso al e efi io e il o pi e to dell’età pe sio a ile. L’i de ità  pa i all’i po to della ata e sile 
della pe sio e al olata al o e to dell’a esso alla p estazio e. Tale importo o  può supe a e €  e sili 
e non è soggetta a rivalutazione. L’i de ità può esse e hiesta dai la o ato i he ha o o piuto  a i di età, 
possiedono 30 anni di contribuzione e assistono da almeno 6 mesi il coniuge o parente di primo grado convivente 

con handicap grave, o è riconosciuto invalido dalle Commissioni edi he pe  il i o os i e to dell’i alidità 
civile in misura di almeno 74%.  

L’i de ità spetta a he agl’i seg a ti dell’i fa zia e edu ato i degli asili ido da al e o  a i i  ia 
continuativa che hanno compiuto 63 anni di età e possiedono 36 anni di contribuzione. 

Pe  a ede e al e efi io  i hiesta la essazio e dell’atti ità la o ati a e la o  titola ità di t atta e to 
pensionistico diretto. In caso di raggiungimento dei requisiti per la pensione anticipata il beneficiario decade dal 

di itto all’i de ità.  
Successive indicazioni anche alla luce di eventuali interventi normativi saranno fornite con riguardo alle cessazioni 

dal se izio di olo o he ha o a uto il i o os i e to delle o dizio i di a esso all’APE. 
 

TRATTENIMENTO IN “ERVI)IO 

Non è più previsto il trattenimento in servizio oltre il compimento dei limiti dell’età pe  il ollo a e to a iposo 
d’uffi io. Sono fatti salvi i trattenimenti in servizio fino al limite massimo di 70 anni e 7 mesi di età al fine di 

garantire la maturazione dei requisiti contributivi minimi richiesti per il pensionamento di vecchiaia o per la 

partecipazione ai riconosciuti progetti didattici internazionali. 

In tali casi l’a i ist azio e  te uta a dispo e il t atte i e to i  servizio. 
 

PRE“ENTA)IONE DELLE I“TAN)E 

Le domande di cessazione dal servizio e le revoche devono essere presentate dal personale docente, educativo 

ed ATA di ruolo, dagli insegnanti di religione e dai dirigenti scolastici attraverso la procedura e  POLI“ I“TAN)E 
ON LINE  dispo i ile nel sito internet del Ministero (www.istruzione.it).  

Eventuali domande già presentate in forma cartacea devono essere riprodotte con la suddetta modalità.  

Il personale delle province di Trento, Bolzano e Aosta deve presentare la domanda in formato cartaceo 

direttamente alla sede scolastica di servizio/titolarità. Nella domanda di cessazione gli interessati devono 

dichiarare la volontà di cessare comunque o di permanere in servizio, nel caso in cui non risultino perfezionati i 

requisiti per il diritto a pensione; in tal caso verrà data comunicazione al dipendente. 
 

GE“TIONE DELLE I“TAN)E 

Le do a de di pe sio e de o o esse e i iate di etta e te all’E te P e ide ziale esclusivamente attraverso le 

seguenti modalità, che saranno le uniche ritenute valide ai fini dell'accesso alla prestazione pensionistica: 

 o pilazio e della do a da att a e so l’assiste za g atuita del Pat o ato I a; 
2) compilazione della domanda on-line accedendo al sito dell'Istituto, previa registrazione; 

3) presentazione della domanda tramite Contact Center Integrato (803164). 
 

DIRIGENTI “COLA“TICI 
Per i dirigenti scolastici vi sono alcune specifiche disposizioni che regolano le modalità e i termini per la 

p ese tazio e delle do a de. I fatti, l’a t.  del CCNL dell’a ea V della dirigenza del 15 luglio 2010 fissa il 

termine al 28 febbraio 2018 quale data di scadenza delle domande di dimissioni. Il dirigente scolastico che 

presenta la domanda di cessazione oltre il citato termine sarà soggetto alla disciplina vigente per la generalità dei 

lavoratori. 
 

LA PREVIDEN)A COMPLEMENTARE 

Sopraggiunto il pensionamento, il lavoratore iscritto al Fondo Espero può chiedere la chiusura della posizione al 

Fondo. Il lavoratore può scegliere di ricevere un mix di pensione complementare e capitale; per capitale si intende 

una somma derivante dalla liquidazione di una parte del montante maturato, fino ad un massimo del 50% dello 

stesso. La li uidazio e di tutto il apitale atu ato a ie e d’uffi io el caso in cui non vengano raggiunti i 

requisiti minimi per la pensione complementare previsti da Espero (ad esempio permanenza nel Fondo per meno 

di 5 anni per chi va in pensione di vecchiaia o meno di 15 anni per chi va in pensione di anzianità), oppure nel caso 

i  ui l’i po to della e dita pe sio istica a ua isulti i fe io e all’asseg o so iale. 
       

       

       

       

       

       

       

       

       

       

PRESSO LE SEDI DEL PATRONATO INCA CGIL TROVERAI TUTTE LE INFORMAZIONI, LA CONSULENZA PERSONALIZZATA E L'ASSISTENZA PER COMPILARE E INVIARE 

LE DOMANDE 
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